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Tre mostre documentarie 
in margine al convegno pisano 

L'incontro nella Toscana 
del 700 tra i «lumi» e 
la cultura delle riforme 

A Lucca, Pisa e Livorno, uno « spaccato » 
della cultura toscana seguendo l'attività editoriale 

La traduzione dell'Enciclopedia e le ricerche 
sullo sviluppo agricolo - Tra erudizione e riforma Voltaire • Rousseau in due stampe d'epoca 

Con le sue diciotto sezioni 
o classi di ricerca il 5. Con­
gresso Internazionale sull'Il­
luminismo. organizzato dall' 
Università di Pisa e svoltosi 
dal 24 agosto al 2 settembre, 
non lasciava molto tempo li­
bero ai tanti e cosi " assorti­
ti " ricercatori, studiosi, do­
centi e studenti che vi par­
tecipavano. 

Il giusto intendimento in­
terdisciplinare ha permesso 
comunque di approfondire i 
temi e i problemi che a va­
rio titolo afferiscono all'Il­
luminismo e questo da pro­
spettive nuove se non pro­
prio inedite come il femmini­
smo. l'antropologia, la socio­
logia letteraria e senza mor­
tificare linee di ricerca già 
accreditate soprattutto nel 
settore storico, economico e 
filosofico. Nei risicati spazi 
al relax dei congressisti un 
posto di rilievo poteva essere 
riservato -alla visita delle tre 
mostre bibliografiche orga­
nizzate nell'ambito del conve­
gno: la prima presso la Bi­
blioteca Universitaria di Pi­

sa. la seconda presso la La­
bronica di Livorno ed infine 
la mostra di Palazzo Orsetti 
a Lucca (tutte e tre le mo­
stre rimangono aperte fino 
al 14 settembre). 

Se il vantaglio degli argo­
menti dibattuti è stato cosi 
ampio e solidamente inter­
disciplinare. il tema delle tre 
mostre, saggiamente coordi­
nate e intregantisi reciproca­
mente. è stato ritagliato in 
un ambito cronologico e geo­
grafico assai ristretto ed in­
fatti il titolo complessivo del­
le tre esposizioni è il seguen­
te: « Editoria e riforme a 
Pisa. Livorno e Lucca 
nel '700 ». 

Già il titolo dunque mo­
stra eloquentemente quella 
che è la linea di ricerca del­
le tre mostre: presentare un 
quadro della cultura toscana 
nel cosiddetto « secolo dei 
lumi» seguendo gli sviluppi 

• dell'attività editoriale parti­
colarmente ricca e spregiudi­
cata in queste tre città 

Ognuna di esse in effetti 
si presentava alla metà del 

secolo XVIII con caratteri 
peculiari 

Pisa come sede di una 
Università sottoposta al si­
sma nascosto ma sollecitante 
delle nuove idee d'oltralpe 
e che annoverava fra i suoi 
docenti studiosi, eruditi e ri­
formatori come Tanucci. De 
Soria, Grandi, Frisi, Fro-
mond; Livorno che per tut­
to il secolo, ma soprattutto 
a partire dagli anni cinquan­
ta. può considerarsi un cen­
tro importante oltre che di 
commerci anche di discussio­
ni economiche e politiche 
che preludono appunto alla 
grande stagione della sua 
editoria, esercitata soprat­
tutto negli anni sessanta e 
settanta ed infine Lucca che 
si caratterizza invece per i 
suoi ordinamenti statuali e 
per la sua autonomia politi­
co-istituzionale, rispetto al­
la granducale Toscana. 

L'editoria dunque svolse in 
questo contesto una funzio­
ne essenziale, non soltanto 
nel dibattito delle idee, ma 

anche nella pura e sempli­
ce diffusione della « meto­
dologia » culturale illumini­
stica: il monumento fonda­
mentale a questo proposito 
è costituito proprio dalle pri­
me due traduzioni italiane 
della Enciclopedia di Dide­
rot e D'Alembert, ma edi­
ta a Livorno in 33 volumi 
fra il 1770 e il "79 e l'altra 
a Lucca in 28 volumi fra 
il 1758 e il '76. Le mostre 
livornese e lucchese riporta­
no alla luce attraverso una 
adeguata documentazione di 
archivio le varie fasi di tali 
imprese e, accanto a queste, 
i continui problemi e con­
flitti di competenza affronta­
ti da curatori e stampato­
ri nei confronti della censu­
ra ecclesiastica. 

Ma la testimonianza di 
questo importante evento e-
ditoriale risulta ancora , più 
chiara e storicamente leg­
gibile se viene inserita nel 
più vasto quadro offerto dal 
complesso delle tre mostre 
toscane. 

La traduzione dell'Enci­
clopedia come è naturale, 
non è una geniale proposta 
culturale isolata o slegata 
da un più generale e teso 
dibattito intellettuale, ma il 
frutto di esso, cioè di una 
tradizione di pensiero estre­
mamente attenta alla solu­
zione dei problemi dello svi­
luppo economico e civile e 
quindi concretamente rifor­
matrice. 

Soprattutto negli allesti­
menti di Pisa e Livorno, ol­
tre ai tosti degli illuministi 
francesi, si è avuto cura di 
porre in rilievo quelle opere 
italiane che intanto si ade­
guarono all'illuminismo, in 
quanto piegarono l'ideologia 
ad una concreta tensione di 
riforma, tecnicamente ag­
guerrita e politicamente pro­
duttiva. Si vedano allora gli 
strumenti di una prelimina­
re penetrazione delle nuove 
conoscenze della più laica 
tecnologia agricola e indu­
striale. i dizionari, i giorna­
li, i manuali, quindi i veri 

e propri strumenti del dibat­
tito riformista: il Della mo­
neta di Ferdinando Galiani 
che inaugura in Italia la di­
scussione sui problemi mo­
netari che troveranno am­
pia eco anche in Toscana, 
soprattutto per opera del Ne­
ri e del Gianni, le opere di 
tecnica e di economia agri­
cola di Giovanni Targioni 
Tozzetti. di Saverio Manet-
ti. di Ferdinando Paoletti, 
di Sallustio Antonio Bandini, 
di Leonardo Ximenes. 

In questa sezione («Agri­
coltura e sviluppo economi­
co ») si può più chiaramente 
intendere la caratteristica 
precipua e storicamente ine­
ludibile della cultura tosca­
na settecentesca che di pari 
passo con una rinascita de­
gli studi eruditi di antiqua­
ria e di « evruscheria » af­
frontava i grandi temi della 
trasformazione e dello svi­
luppo delle attività produt­
tive. 

Giuseppe Nicoletti 

Iniziano oggi i concerti alla chiesa di Santo Stefano 

Mozart convive con Schoenberg nei programmi Aidem 
Questa sera musiche di Rossini, Weber, Mozart e del direttore del concerto Zanettovich - Per il futuro è prevista 
la ripresa del « Beatus vir » e del « Gloria » di Vivaldi ed inoltre composizioni di Bach, Puccini, Haendel, Berio 

Iniziano stasera, con il 
concerto diretto da Daniele 
Zanettovich nella Chiesa di S. 
Stefano in Ponte Vecchio, gli 
Incontri con la musica orga­
nizzati dall'AIDEM e giunti 
alla dodicesima edizione. Il 
ricco programma, che si arti­
colerà in numerosi concerti e 
sinfonici e cameristici previ­
sti da oggi 5 settembre al 30 
ottobre, ò stato presentato 
ieri nel corso di una confe­
renza stampa a cui erano 
presenti, fra gli altri, l'asses­
sore alla cultura del comune 
di Firenze Franco Camarlin­
ghi, il direttore artistico del­
l'associazione Giorgio Vanni, 
il direttore amministrativo 
Pietro Menichini ed il presi­
dente Ennio di Nolfo. Come 
ha sottolineato Vanni, parec­
chie sono le difficoltà che 
pesano sul processo di pro­
grammazione. Innanzitutto 
c'è la necessità di ampliare 
l'organico dell'orchestra, in 
cui ancora numerosi sono i 
posti vacanti. 

Altro problema urgente è 
quello di trovare una sede 
definitiva e più adeguata per 
le manifestazioni: per questa 
edizione verranno mantenuti 
I luoghi dove si sono tradi­
zionalmente svolti i ;.-oncerti 
(la Chiesa di S. Stefano in 

Ponte Vecchio, la Galleria 
dell'Accademia, il Cenacolo di 
S. Croce ed il Cappellone 
degli Spagnoli), spazi certo 
suggestivi ma quasi tutti af­
flitti da un'acustica piuttosto 
infelice. 

Non mancano gli oneri e le 
difficoltà finanziarie, tuttavia 
il programma di questi <In-
contri con la musica 1979» è 
potuto andare in porto grazie 
al diretto intervento del Co­
mune di Firenze. Un altro 
problema su cui Vanni si è 
soffermato è quello di riqua­
lificare l'attività dell'orche­
stra attraverso una pro­
grammazione meditata, che 
non si muova per compar­
timenti stagni. Per questo 
fatto si è preferito, sia per 
queste manifestazioni che per 
l'attività futura (che sarà a 
quel che pare un'attività a 
carattere prettamente promo­
zionale e didattico, indirizza­
ta verso le scuole ed imper­
niata su alcuni problemi e 
tematiche della storia della 
musica, come il passaggio dal 
concerto grosso al concerto 
solistico) affidare l'orchestra 
dell'AIDEM a direttori giova-
alle prime armi che possano 
incrementarne il rendimento. 

Inoltre si cercherà di far 

uscire l'associazione dall'am­
bito piuttosto ristretto in cui 
finora si è mossa collegando­
la con altre manifestazioni, 
come, ad esempio, il Musicus 
Concentus, la cui collabora­
zione è prevista per ben due 
concerti. 

Per i programmi futuri è 
prevista una ripresa del Bea­
tus Vir e del Gloria di Vival­
di presentati sotto la direzio­
ne di Alfonso Borghese du­
rante la scorsa Estate Fieso-
lana ed un'esecuzione del 
Concerto per la Notte di Na­
tale di Luigi Dallapiccola. 

Segnaliamo alcuni tra gli 
appuntamenti più interessanti 
di questi Incontri 
Il programma che il giova­
ne direttore Zanettovich pre­
senta stasera è composto da 

pagine di Rossini. Mozart* 
Weber, oltre che della prima 
esecuzione assoluta di una 
composizione dello , stesso 
Zanettovich. 

Ricordiamo i concerti del­
l'Accademia Corelliana (com­
posta da Gabriella Armuzzi 
Romei. Margherita Gallini e 
Massimo Godoli) che presen­
terà il 19 e il 23 settembre 
alcune sonate per violino, 
cembalo concertato e basso 
continuo di Bach; quello del 
trio di Trieste (26 settembre) 

Marcello Panni • Marzio Morgino in una pausa della lavorazione di « Histoire du soldat » 

con musiche di Haydn. 
Schumann e Ravel. quello del 
Quartetto Beethoven (5 ot­
tobre) che presenterà, fra 
l'altro, due quartetti di 
Sciostakovic di rara esecu­
zione: quello del duo piani­

stico Maria Tipo-Alessandro 
Specchi (13 ottobre): quello 
delle pagine di musica con­
temporanea; quello del mez­
zosoprano Rosina Cavicchioli 
(6 ottobre) dedicato ad Otto­
rino Respighi e quello del 

baritono Giancarlo Montane-
ro e del Gruppo Antidogma 
(30 ottobre), in cui si esegui­
rà El Cimar ron di Hans 
Werner Henze. 

Alberfo Paloscia 

Ecco giorno per giorno concerti, musicisti, esecutori ed autori della rassegna 
Pubblichiamo di seguito cello, primo concerto di J- S. Croce Victor Pikaizen Hindemith. N- Castiglioni, • 9 K a H B ^ ^ ^ B H B B p | | ^ B ^ ^ H 

il programma completo dei Sebastian Bach. violino musiche di Nicolò M. Ravel. L. Janacek B ^ L ^ L ^ L ^ L ^ L ^ L ^ L ^ L ^ L ^ L ^ L ^ L ^ L ^ L ^ L W ^ B ^ L ^ L ^ L ^ L ^ I 
Pubblichiamo di seguito 

il programma completo dei 
concerti dell'AIDEM: 

5, 7,9 settembre ore 21.15 
chiesa di S. Stefano al 
Ponte Vecchio, orchestra 
AIDEM di Firenze, diret­
tore Daniele Zanettovich. 
musiche di L. Boccherini, 
G. Gounod. D. Zanettovich. 
C.M. Fon Weber. 

8 settembre ore 21.15 
complesso del Musicus con-
certus di Firenze direttore 
Marcello Panni. Antonio 
Bacchelli. Cristiano Rossi 
violino, musiche di A. Berg 
e A. Schonberg, galleria 
dell'accademia. 

12. 13. 14 settembre ore 
21.15 al Cenacolo della Ba­
silica di S. Croce orchestra 
AIDEM di Firenze diretto­
re Giorgio Mezzanotte, Ser­
gej Blumln, tromba, mu­
siche di G. Torelli, C. De­
bussy, G. Fauré. F. J. 
Hajdn. 

19 settembre ore 21.15 
nella chiesa di S. Stefano 
»1 Ponte Vecchio l'Accade­
mia corelliana. Gabriella 
Armuzzi,' Romei violino, 
Margherita Gallini cemba­
l i Massimo Godoli violon­

cello. primo concerto di J-
Sebastian Bach. 

23 settembre ore 21.15 
: nella chiesa di S. Stefano 
al Ponte Vecchio accade­
mia corelliana secondo con­
certo di Johann Sebastian 
Bach. 

26 settembre ore 21,15 
nella galleria dell'accade­
mia Trio di Trieste. Dario 
De Rosa pianoforte. Rena­
to Zanettovich violino. 
Amedeo Baldovino violon­
cello. musiche di F. J. 
Hajdn. R. Schumann. M. 
Ravel. 

29 settembre ore 21.15 
nel cenacolo della Basili­
ca di S. Croce Massimilia­
no Damerini pianista, mu­
siche di A. Scriabin. M. Ra­
vel. K. Szjmanovvskl, A. 
Berg. 

3 ottobre ore 21.15 nella 
gallerìa dell'accademia 
Quartetto Beethoven Krjs-
sa Nicolaj Zabavnikov. 
violino. Fj odoro Drujl vio­
la. Evghenij Altman vio­
loncello. musiche di D. 
Sclostakovlch e L. Van 
Beethoven. 

6 ottobre ore 21.15 nel 
cenacolo della Basilica di 

S. Croce Victor Pikaizen 
violino musiche di Nicolò 
Paganini 

9 ottobre ore 21.15 nel 
cappellone degli spagnoli 
Maria Vittoria Romano. 
soprano. Marco Fumo, pia­
noforte. musiche di R. 
Schumann e R. Strauss. 

13 ottobre ore 21,15 nel­
la galleria dell'accademia 
duo pianistico Maria Tipo­
Alessandro Specchi; per­
cussionisti Giannino Fer­
rari e Luciano Di Labio. 
Concerto in collaborazione 
con 11 Musicus Concertus. 
musiche di M. Ravel e B. 
Bartok. 

17 ottobre ore 21.15 nel 
cenacolo della Basilica di 
S. Croce duo Aldo Bennici. 
viola e Gabriella Barsottì. 
pianoforte, contralto Ada 
Finelll. Musiche di A. Gen-
tllucci, L. Berlo. S. Sciar­
ono . B. Maderna, J. 
Brahms, R. Schumann. 

20 ottobre ore 21.15 nel­
la galleria dell'Accademia 
Ensemble Garbarino, di­
rettore solista Giuseppe 
Garbarino, soprano Liliana 
Poli, primo concerto: mu­
siche di R. Mantiero. P. 

Hindemith. N- Castiglioni, 
M. Ravel. L. Janacek. 

23 ottobre ore 21,15 nella 
galleria dell'Accademia En­
semble Garbarino secondo 
concerto musiche di: A. 
Verbern, H. Eisler, A. Berg, 
K. Welll. J. Strawinsky. 

26 ottobre ore 21.15 nel 
cappellone degli spagnoli 
Rosina Cavicchioli mezzo 
soprano, Roberto Cognaz-
zo pianoforte, musiche di 
Ottorino Respighi, nel cen­
tenario della nascita. . 

30 ottobre ore 21,15 nella 
galleria dell'Accademia H. 
W. Henze, El. Cimarron. 
recital per 4 musicisti 
Giancarlo Montamaro ba­
ritono, Gruppo Antidogma 
Antommario Semolini flau­
to. Dora Fillppone chitar­
ra. Daniele Callegari per­
cussioni. 

I biglietti sono in vendi­
ta a partire dal 1. settem­
bre presso l'agenzia Glo-
bus di Piazza S. Trinità e 
presso l'Unlversal Turismo 
via degli Speziali, oppure 
a partire dalle ore'15 del 
giorno del concerto all'en­
trata del locale dove av­
viene la manifestazione. 

Giovani italiani, francesi e cecoslovacchi a Rosignano 

Ai raggi X l'antica 
arte della ceramica 

L'iniziativa legata al gemellaggio con Champigny Sur 
Marne e Pardubice — I ritrovamenti dell'età etrusca 

I l Trlt 41 Trieste 

« Dalle diciassette alle 
venti ci troviamo a San 
Gaetano >. 

E* un appuntamento 
giornaliero che francesi, 
cecoslovacchi e natural­
mente Italiani si sono dati 
durante l'estate. 

Qualcuno ha pensato al 
soliti amatori della ar­
cheologia. perché la locali­
tà che dista un chilometro 
circa da Vada, si è posta 
all'attenzione per 1 suol 
ritrovamenti. Non è cosi. 
L'incontro è avvenuto per 
un approccio con un'altra 
arte, quella della ceramica. 

Molti sono stati i giova­
ni, ed anche 1 meno giova­
ni, che hanno confuso le 
loro lingue, dando vita ad] 
un corso diretto dal] 
maestro ceramista france" 
se Claude Poli, autore, fra 
l'altro, di una pubblicazio­
ne sulle tecniche della ce­
ramica edita a Parigi per 1 
tipi di Dessain et Torla. 

L'iniziativa è avvenuta 
nell'ambito delle pro­
grammazioni culturali le­
gate al gemellaggio di Ro­
signano con le città di 
Champigny Sur Marne, un 
sobborgo di Parigi di circa 
sessanta mila abitanti, e di 
Pardubice in Cecoslovac­
chia. 

I giovani partecipanti si 
raccolgono oggi nelle sale 
del consiglio di quartiere 
di Rosignano Solvay ovest. 

L'esperienza, oltre a va­
lorizzare l'Incontro di gio­
vani di tre paesi, dimostra 
come si possa vivere in 
armonia e capirsi al di là 
del limiti posti dalle fron­
tiere. 

Anche se l'incontro è 
stato di breve durata, esso 
ha indicato come si possa 
divenire produttori di cul­
tura anche a livelli popo­
lari. 

La ceramica è un'arte le 
cui origini risalgono pro­
babilmente al periodo neo­
litico, quello più recente 
dell'età della pietra che 
durò da 6 a 3 mila anni 
a.C. 

Rosignano vanta, in ma­
teria, una antichissima 
tradizione, lo ricorda il 
compagno Giuseppe Dane-
sin, assessore comunale al­
la Pubblica istruzione, in­
fatti i ritrovamenti archeo­
logici dell'età etrusca e 
romana, hanno portato al­
la luce, fra gli altri, anche 
oggetti costruiti con la 
creta. 

C*è forse, in questa ini­
ziativa, la volontà di ri­
pristinare una ideale con­
tinuità con il passato. 

La ceramica è tra le ar­
ti, appunto, una espressio­
ne che ha corpo e sostan­
za e molte volte utilità. 

Si pensi a ciò che oggi 
raccogliamo nei musei 
(come anfore, vasi, moni­
li) che nell'antichità erano 
strumenti usati nella vita 
di tutti i giorni. 

La lavorazione della ce­
ramica col tempo si perfe­
zionò nella stilizzazione 
geometrica, nell'impiego di 
colori e nella finezza del 
disegno. 

In Cina si manifestò con 
una infinità di scuole e 
stili. Anche in Italia ha 
raggiunto notevole perfe­
zione sin dal I secolo a.C. 
con 1 famosi vasi aretini. 
Certo a San Gaetano non 
si sono raggiunte vette 
simili, però, accanto a ri­
produzioni di oggetti già 
esistenti, troviamo crea­
zioni originali e artistiche. 

Ci dice il maestro Poli 
che i giovani con i quali 
ha lavorato, hanno impa­
rato l'uso del tornio, la 
cottura dei pezzi in forni 
elettrici ed a legna, 1 si­
stemi per dare la cera, l'u­
so di tecniche che fanno 
divenire nera la creta qua­
si da confonderla con il 
bucchero usato nell'anti­
chità. 

Gli italiani che hanno 
t vissuto questa esperienza, 

non la considerano un fat­
to limitato ad una vacanza 
diversa, per riempire le o-
re di un pomeriggio d'e­
state. Vogliono continuare 
a studiare ed a praticare 
quest'arte. 

L'Amministrazione co­
munale di Rosignano ha 
predisposto nel castello di 
Rosignano marittimo, sede 
del museo, alcuni locali 
dove i neofiti di un'arte 
tanto antica continueranno 
le loro esperienze e forse 
potranno confrontare 1 lo­
ro progressi di nuovo il 
prossimo anno con 1 gio­
vani di Champigny e di 
Pardubice. 

Giovanni Nannini 

Oggetti in ceramica prodotti a San Gaetano 

Un convegno a San Gimignano 

Da «On the road» 
allo scambio fra 
culture diverse 

Organizzato dall'EFIL, la Federazione 
europea per l'educazione interculturale 
Un centro internazionale permanente 

On the road. Era un 
po' lo slogan della beat 
generation, un modo di vi­
ta all'insegna del viaggio, 
sulla strada appunto. 

I giovani viaggiano, a-
mano conoscere posti e 
genti nuove. 

C'è chi lo fa da solo. • 
sacco a pelo in spalla, in 
autostop, chi attraverso i 
canali tradizionali delle a-
genzie e dei tour organiz­
zati. 

Ma qualcuno, e ci rife­
riamo all'organizzazione 
Intercultura, dice che i 
giovani viaggiano ma non 
conoscono, perché si avvi­
cinano a popoli e culture 
completamente diversi con 
gli stessi strumenti che 
usano per avvicinarsi a 
popoli e culture loro omo­
genee. 

Insomma si viaggia tan-
' to grazie all'accorciamen-

. to delle distanze. 
Ma cosa fanno, come 

vivono, cosa pensano, che 
problemi hanno gli « al­
tri », i « diversi » (o co­
me venivano chiamati gli 
stranieri al tempo della 
Roma imperiale, i « bar­
bari ») non lo sappiamo 
né siamo in grado, con i 
nostri parametri culturali. 
di saperlo. 

Allora qualcuno, e con-
- Unuiamo a riferirci a 

quelli di Intercultura, ha 
pensato di trovare strade 
nuove per conoscersi tra 
popoli diversi, per incon­
trarsi non solo fra perso­
ne e barbare» ma anche 
fra culture « barbare ». 

Spiegare esattamente 
che cosa intendano a In­
tercultura per «mescola­
re » genti e tradizioni di­
verse non è cosa sempli­
ce. Per farlo è necessa­
rio spiegare prima cosa è 
questa pluricitata Inter­
cultura. 

Che è poi una organiz­
zazione di volontari (700 
per l'esattezza) sparsi un 
po' per tutta Italia, che 
aderisce all'EFIL. la fe­
derazione europea per la 
educazione interculturale. 

Stiamo parlando di una 
federazione fra organismi 
di 23 paesi europei che si 
occupano in prevalenza di 

youth-mobylity: un giova­
ne belga va in Africa, 
mettiamo in Madagascar e 
un giovane di quel paese 
va in Polonia, che a sua 
volta manda un proprio 
ragazzo in Olanda e cosi 
ria. 

Ecco, più o meno l'EFTL 
è questo. Ma accanto a 
questa attività. l'EFIL. 
che ha sede a Bruxelles. 
svolge anche compiti di 
ricerca, informazione edu­
cazione e formazione sui 
temi degli scambi cultu­
rali. Qui in Italia per 
«empio si invitano gli in­
segnanti di scuole supe­
riori a portare i propri 
studenti in paesi esteri 
per imparare le lingue dal 
vivo. 

L'ultima iniziativa del-
l'EFIL, e della sua rap­
presentante italiana. In­
tercultura. è un convegno 
di studi internazionali su 
«Scambi giovanili ed edu­
cazione » che si è aperto 
domenica al palazzo del 
Municipio di San Gimigna­
no e che si concluderà sa­
bato. 

Un particolare interes­
sante è rappresentato dal­
la scelta di San Gimigna­
no per questo seminario: 
nella torrita cittadina to­
scana dovrebbe sorgere 
tra non molto, un centro 
stabile interculturale pro­
mosso. in collaborazione 
con Intercultura, dalla Re­
gione Toscana, dai Comu­
ni della Valdelsa e dalla 
Università di Siena. 

Un centro che. almeno 
nei progetti prevede ade­
guate strutture: ostello. 
biblioteche, alberghi e sale 
per convegni. 

Intanto a San Gimigna­
no, in attesa del centro. 
si discute, presenti i rap­
presentanti e gli speciali­
sti di molti paesi del mon­
do. di questo scambio in­
ternazionale di giovani « 
di culture. Da questo con­
vegno ne scaturiranno al­
tri. 

Un tentativo di spander­
si a macchia d'olio, degno, 
tutto sommato, della mas­
sima stima 

Daniele Pugliese 
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